
no quest’ ultima C i t t à ,  e la parte più me­
ridionale dell’ Olanda al di là della M o sa , 
mentre da un altro lato gl’ imperiali avan­
zandosi verso il Brabante A u stria co , ed 
appressandosi a L o v a n io , intercetteranno le 
truppe di D u m ou rier,  che sono a Breda. 
D iv e n ta  dunque pericoloso per Dumourier 
l ’ avanzarsi più addentro nell’ Olanda, an­
ch e  con isperanza di riusciraento. Il passo 
$)i Gorinchem  è chiuso da batterie , da r i­
pari , e dalle truppe costeggiami il fiume: 
perciò i Francesi sembrano determinati a 
tentare quello di M o e r d ic h , onde passato 
il braccio di mare alla foce della Mosa 
pigliare D o d re c h t , e poi R o tterd am . Avea- 
no già ai 5. da 22. barche pronte; e po- 
tevansi coprire con una batteria a M oer­
d i c h , dietro alla quale lavoravano panche 
ai 10. Allora D o rd rech te ra in  pericolo. M a 
si sono prese forti misurè per im pedir li , 
e  con batterie a D o d re c h t ,  e con battelli 
armati , e scialuppe ne’ varj rami della 
M o sa ,  d ire tte  dal Contrammiraglio M e l-  
v il  sotto l ’ ispezione deli ’ Ammiraglio K.o- 
nisbergen. A l t r e  batterie si sono poste al 
passo di Moerdich , e s u l l a  sponda del Lrac- 
cio  di m are, a cui si riterisce lo sboc­
co della M o sa .  In quella sponda in 5. gior­
ni se ne sono fatte 9. con 95. cann. di 
vario calibro. A  Dordrecht poi sono arri­
vati 1300. In glesi.

D a l l ’ A i a  1 3 .  M a r z o .
D ura tuttavia  l ’ assedio di V ille m s ta d t 

con gran vigore da .ambe le p a rti. G li  as­
sediam i vogliono distruggerla non potendo 
p ren d erla; e gli assediati non volendo capi­
tolare mostrano di volersi seppeiire sotto le 
ru in ed ella  m edesim a. I Francesi hannoeret- 
ta  una b a tte r ia , da cui bombardano la C i t ­
ta  , e il  V a sc e llo , che guarda il p o rto . 
D a  R otterdam  viene s c r it to , che lunedì 
scorso fu dato un a ssa lto , ma senza effet­
t o .  Jeri sera s 'u d ì di nuovo gran canno­
li am ento; forse vi sarà stato un altro as­
s a lto . La P iazza può avere rinfreschi li­
beram ente per la parte dell’ acqua. Sebbe­
ne poi la C ittà  sia m ezzo d istru tta , le 
fortificazion i resistono. Il Pr. Statolderha 
promosso a Luogotenente generale ilG e n . 
M aggiore B oetzelaer, che fa sì bella dite- 
sa  . A l  contrario è  st to  posto in arresto 
i l  Luogotenente generale B edault, che ho 
le s a  G ertrudem berg. G li si farà il proces­
s o ,  come ora sd fa  al C o: B y h n d , che re­
se  B reda. I Francesi sono tuttora dietro 
d i passo di M o erd ich . Provvistisi di b asti­
m en ti a v e la , hanno dovuto superare una

forte barricata fatta dai nostri all ’ imboc* 
catura del R o o - V a e r t ;  ed ora sulle spon­
de di questo fiume i nostri proseguono ad 
inalzar b a t t e r ie . Si è anche più sicuri dal 
canto di G o r in c h e n ,  dove i Francesi han­
no abbandonato1 l ’ assedio di H eusden; e 
si sono anche rit irati  dalla Prefettura di 
Bois-'le-Duc ; nè sono ornai, che in Breda, 
in non m olto numero. In Breda hanno co­
minciato a introdurre il loro sistema 
p o l i t i c o .

A m s t e r d a m  1 4 .  M a r z o .
N e ’ contorni d’ Heusden i nostri hanno 

dato addosso a qualche partita di Francesi,  
ne hanno uccisi alcuni , altri fatti prigio­
nieri , e si sono impadroniti di qualche 
munizione . A  Dordrecht entrò ai 6. un di­
staccamento Inglese di 900. uomini. Sono 
marciate 6. nostre compagnie dalla Brille 
ad Overflakké ,  e sono state rimpiazzate 
da 4 2 0 .  In gles i,  mentre altri 300. Inglesi 
hanno rilevate a H ellevoct 8. nostre C o m ­
pagnie ite a Flakké , e ai Bayerlands . 
L ce o  la relazione dell’ Assedio di G er-  
trudemberg,

,, A i  27. di febb. sapemmo, che i Fran­
cesi erano a K app el,  e a W aspik . A  m ez­
zodì usci della C it tà  un distaccamento di 
Dragoni , e sloggiò il nemico da W asp ik .  
ai 26. comparvero alcuni Francesi con un 
cannone verso Raamsdonk . La nostr’ A r ­
tiglieria fece fuoco ; essi risposero : ma 
non fecero danno. A i  27. continuò il fu o ­
co . A i  28. andarono al Forte di Steetho- 
hoven , e piantarono una batteria ad onta 
del vivo cannònamento fatto contro essi 
dalta d ig a . Si fecero coprir le strade del­
la C ittà  di lettame . Il dì 1. corr. fu in­
timata la re sa , e negata.. A n z i  il Coman­
dante ordinò alle truppe, che abbandonas­
sero la d iga , e la chiusa ; e ai C itta d in i ,  
che levassero il letame dalla strada . Sull’ 
alba dei 2. il Nemico piantò delle bacterie 
sulla diga ad onta del fuoco della C ittà  . 
V erso  sera esso cominciò il bombardamen­
t o .  A i  3. furono gettate dentro delle bom­
be « Ai  ̂ 4. cessò egualmente il fuoco; e  i 
Francesi piantarono batterie presso la C i t ­
ta . A  10. ore tu intimata di nuovo la re­
sa ; e si capitulò come a Breda .. Alcune 
case sono state p iù ,  o meno danneggiate 
dalle bombe ,. Una sola fu minata affatto- 
Dumourier entrò in C ittà  sul mezzodì dei
4 .  e vi stette poco. “

S P A G N A
D a  M a d r i d  1. M a rzo .

Scrivono da Buenos Ayres (C ittà  dell4
Ams~
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